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SLI I MIGLIAIA DI FEDELI HANNO PREGATO INSIEME AL CARDINALE IN DUOMO 


Sepe apre le braccia al popolo cinese 


Napoli parla cinese. In città, ieri, la preghiera per la Chiesa di Cina, a cui 
hanno partecipato migliaia di cattolici cinesi presenti in Italia. L'idea della 
Giornata di preghiera da celebrare ogni anno il 24 maggio è stata lanciata da 
Benedetto XVI nella sua lettera ai cattolici cinesi, pubblicata nel giugno 2007. 
In questo giorno, infatti, i cattolici cinesi festeggiano la memoria liturgica di 
Maria Aiuto dei cristiani, venerata nel santuario di Sheshan, vicino a Shan- 
ghai, con numerosi pellegrinaggi che si protraggono per tutto il mese di mag- 
gio. «Sono più di 300mila — ha spiegato Gianromano Gnesotto, direttore del- 
l'ufficio nazionale per la pastorale degli immigrati e rifugiati della fondazio- 
ne migrantes della Cei - i fedeli cinesi che vivono in Italia e che oggi si so- 
no affidati alla Madonna. Oggi Napoli è la capitale mondiale dei cinesi». Una 
preghiera rivolta, dunque, alla Madonna di Shushang senza dimenticare, 
però, l'intercessione di San Gennaro. «È con grande gioia — ha commentato 
l'arcivescovo di Napoli, Crescenzio Sepe (nella foto) - che la nostra chiesa di 
Napoli accoglie tutta la comunità cinese presente in città. La giornata na- 





zionale di tutti i cinesi a Napoli è stata molto significativa per tutti questi 
nostri fratelli che considerano la nostra città come una loro seconda patria. 
La comunità cinese a Napoli è dinamica e molto attiva, perché sì sente ben 
accolta in una città da sempre aperta e che, per tradizione intrattiene rap- 
porti secolari con la Cina». A Concelebrare con l'Arcivescovo anche i cap- 
pellani don Paolo Kong e don Pietro Cui. La Diocesi partenopea già da tem- 
po ha rivolto grande attenzione alla comunità cattolica cinese che si riuni- 
sce nella chiesa di Santa Caterina a Formiello a Porta Capuana. Cresce, in- 
tanto, del 3,7 % a Napoli nel 2008 il numero delle imprese femminili e di quel- 
le guidate da extracomunitari (più 6,5 per cento). Questi i dati sull'econo- 
mia napoletana secondo il rapporto presentato nel corso della settima gior- 
nata dell'Economia promossa da Unioncamere. Una delegazione di cinesi, 
ieri, ha pranzato con l'arcivescovo che successivamente, in serata, sì è re- 
cato nella chiesa della Madonna dell'Aiuto, nel cuore del centro storico par- 
tenopeo, per la tradizionale festa mariana. Andrea Acampa 


VIGILI URBANI SP LA DITTA CHE SI OCCUPAVA DI TRASFERIRE E OSPITARE | VEICOLI SE N'È ANDATA PERCHÉ IL COMUNE NON PAGA. ORA NON C'È PIÙ SPAZIO 


Deposito pieno, SIOp al sequestri 


di Giuliana Covella 


Sono accatastati lì, in quel parcheg- 
gio all'aperto, da non si sa più quan- 
ti mesi ormai. Auto, moto e scooter, 
camion e altri mezzi di trasporto usa- 
ti tra le vie della città. Uno spazio che 
è diventato troppo piccolo per ospi- 
tarne altri oltre a tutti quei veicoli se- 
questrati di cui c'è rimasta, in molti 
casi, solo la carcassa. Ma paradosso 
ancor maggiore è che a causa del 
“sovraffollamento” nel deposito di via 
De Giaxa i “caschi bianchi” sono co- 
stretti a mandare a casa i trasgres- 
sori del codice stradale. Vuoi che si 
tratti di un conducente trovato alla 
guida di un'auto senza patente, vuoi che sia il caso, ancor più grave, del gui- 
datore di un furgone scoperto a sversare rifiuti tossici in luoghi dove non è 
consentito dalla legge. È lo strano paradosso di cui sono protagonisti spes- 
so i vigili urbani di Stella San Carlo, quelli che fanno parte della quinta uni- 
tà operativa della polizia municipale, ma anche di tanti altri loro colleghi 
che non hanno però il coraggio di denunciare le condizioni in cui ogni gior- 
no sì trovano ad operare. La storia è sempre la stessa. Le unità impiegate 
in strada tentano di assolvere ogni giorno il loro compito. Un controllo di 
routine, un eventuale riscontro di irregolarità, una conseguente contrav- 
venzione ed ecco che c'è l'intoppo. Il trasgressore della norma in questio- 
ne del codice della strada non può essere perseguito. Niente multa. Nien- 
te sanzioni amministrative se un soggetto viene trovato alla guida di un'au- 
to senza possedere la patente o se viene colto in flagranza di reato mentre 
scarica pannelli di eternit (fibre di amianto) in un'area dove è vietato dalla 
normativa vigente. Motivo? Non c'è più spazio, nella sede del comando ge- 
nerale al civico 5 di via De Giaxa, dove accogliere i veicoli posti sotto se- 
questro. Qui, in un parcheggio all'aperto adibito a deposito dei mezzi se- 
questrati, sì ha in realtà l'impressione di trovarsi in un cimitero di auto, tir 
e moto. Mezzi di trasporto messi lì da mesi, anni in molti casi, che oramai 
cadono a pezzi. Motivo per cui in quello spazio non c'è possibilità di ospi- 
tare altri mezzi sequestrati. È, di conseguenza, una carenza di spazi che 
costringe i “caschi bianchi” a non svolgere le mansioni previste dal corpo. 
In realtà, la ditta avellinese che fino a poco tempo fa sì era aggiudicata l'ap- 
palto dal Comune per la rimozione ed il deposito dei mezzi posti sotto se- 
questro, ha abbandonato l'incarico non ricevendo da mesi alcun compen- 
so da Palazzo San Giacomo per l'opera prestata. Una situazione di una gra- 


INBREVE rr 
CHIAIANO 
Strada bloccata contro la discarica 








Come annunciato pubblicamente ieri notte i cittadini di Chiaiano e 
Marano hanno occupato via Cupa dei cani, riprendendo le forme di 
Presidio notturno e impedendo ai camion che scaricano e lavorano 
nella discarica di utilizzare questa strada (come invece avevano pre- 
so a fare regolarmente). «Presto vogliamo coordinarci con gli altri ter- 
ritori per estendere il presidio anche alle altre arterie utilizzate dalla 
discarica per bloccare questa bomba ecologica che sta affondando il 
nostro territorio - evidenziano i rappresentanti del comitato - È in- 
fatti l'unico modo con cui possiamo farci ascoltare. Intanto prepa- 
riamo il nostro “ringraziamento elettorale” ai politici di tutti i colori 
che hanno tradito la fiducia popolare, lanciando “il voto della sac- 
chetta”, distribuendo gli stencil di un sacchetto dell'immondizia con 
cui annullare la scheda elettorale in segno di protesta. Presto - con- 
cludono - la conferenza stampa di lancio di questa campagna per 
l'astensionismo ecologico, in difesa dell'ambiente e della demorazia 
violata, che non possono pensare di resuscitare solo nelle urne». 


OGGI AL MASCHIO ANGICINO 
Convegno sull'usura con Mantovano 


Oggi alle 15 presso la cappella palatina di Castel Nuovo si terrà il con- 
vegno: “Lotta all'usura: aiuto e tutela della famiglia”, sui temi del- 
l'indebitamento e della crisi economica. Parteciperanno, fra gli altri, 
il sindaco di Napoli Rosa Russo Iervolino; il sottosegretario agli In- 
terni Alfredo Mantovano; il prefetto di Napoli Alessandro Pansa; il 
presidente della Provincia di Napoli Dino Di Palma; il segretario na- 
zionale Adiconsum Fabio Picciolini; il senatore Raffaele Lauro; Etto- 
re Rosato del Copasir; Padre Massimo Rastrelli e monsignor Alberto 
D'Urso, presidente e segretario della Consulta nazionale Antiusura 
Giovanni Paolo II. 





Scooter sequestrati, nel deposito ci sono anche auto e tir 


vità evidente che vede i vigili urbani di numerose unità operative in prima 
linea a combattere contro l'illegalità, come a suo tempo sottolineò il co- 
mandante Luigi Sementa subito dopo il suo insediamento. Ma che, di fat- 
to, rispecchia una realtà ben diversa. Proprio nei mesi scorsi gli agenti del- 
la polizia municipale erano scesi in piazza per far valere i propri diritti e in- 
vocare la riforma del corpo attesa da anni. Sit-in e proteste che, a quanto 
pare, non sono serviti a migliorare le condizioni in cui operano i vigili urbani 
partenopei. Ora, paradosso dei paradossi, quello di essere costretti ad una 
strana battaglia nella lotta quotidiana contro l'illegalità: mandar via chi tra- 
sgredisce alle regole del codice stradale, guidando senza patente, essendo 
al volante di un veicolo risultato rubato o trovato a sversare un materiale 
pericoloso come l'amianto nelle vicinanze di case e scuole. Tutto questo 
perché nella sede centrale mancano i posti per accogliere i veicoli seque- 
strati. È, come spesso accade, sono in pochi ad avere il coraggio di de- 
nunciare questo stato di cose. 





LA TESTIMONIANZA PARLA UNO DEGLI AGENTI 


«Costretti a non punire 
per evitare problemi» 


«Siamo costretti a mandar via i trasgressori perché non c'è posto 
per i veicoli sequestrati a via De Giaxa. Non è facile operare in 
queste condizioni per chi come noi si dovrebbe occupare di 
garantire ordine pubblico e legalità». Ha alle spalle un bel po' di 
anni di carriera nel corpo della polizia municipale M. R., 50 anni, 
ma svolge il proprio ruolo con la stessa passione e lo stesso 
impegno di quando indossò per la prima volta la divisa e il casco 
bianco. Ora però le cose sono cambiate. «Ora la gente di Napoli è 
ormai assuefatta all'illegalità», sentenzia l'agente. È lui che ogni 
giorno svolge il suo turno in una delle strade principali di uno tra i 
quartieri più popolosi del centro città. Una delle vie più trafficate a 
ogni ora del giorno, che mette in collegamento centro e area Nord. 
Ed è qui che M. assiste ad ogni genere di trasgressione del codice 
stradale. «Giorni fa - spiega - insieme ad un collega abbiamo 
fermato una donna sulla quarantina che era alla guida di un'auto 
senza patente. In quel caso avremmo dovuto sottoporre a sequestro 
la vettura, oltre ad elevare una contravvenzione alla conducente. 
Ma consapevoli della carenza di spazi nel parcheggio di via De 
Giaxa siamo stati costretti a mandarla via». Teatro di un altro 
simbolico episodio è stata, nelle scorse settimane (ma per la verità, 
periodicamente) salita Scudillo, una strada chiusa da vent'anni per 
la sua ripidità e pericolosità. Una strada diventata una discarica 
abusiva di materiali d'ogni 
genere, tra cui l'amianto. 
«Abbiamo bloccato - racconta 
ancora il vigile - un giovanotto 
che, sceso da un furgone, ha 
sversato pannelli di eternit 
lungo la salita in mezzo ad altri 
rifiuti. Anche in quell'occasione 
non abbiamo potuto procedere al 
sequestro del veicolo, non 
essendovi un luogo dove poterlo 
portare». 
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I SS 1 RESIDENTI: EDIFICI LESIONATI TRA VIA SANTA MARIA A CUBITO E VIA CAMPANO 


Bus fanno tremare le case, danni 6 paul'a 


di Valentina Cirillo 


L'allarme staticità abitativa torna a preoccupare gli abitanti di Chiaia- 
no. Sul piede di guerra sono in particolare i residenti della zona compre- 
sa tra via Giovanni Antonio Campano e via Santa Maria a Cubito. (nella 
foto) In queste arterie transitano gli autobus che collegano l’area nord 
della città con i paesi dell'hinterland. Qui, il tipo di lastricato che riveste 
il manto stradale è completamente dissestato. Una serie di avvallamenti 
tappezzano la carreggiata mettendo a repentaglio la sicurezza dei centauri 
e a dura prova la tenuta degli ammortizzatori delle vetture di passaggio. 
I gravi dissesti del sottosuolo, che solo in parte sì manifestano attraver- 
so le numerose buche presenti lungo la carreggiata, costituiscono moti- 
vo di profondo disturbo per i residenti delle palazzine che sorgono nella 
zona. Se poi si aggiunge il transito di mezzi pesanti tra i quali non solo 
pullman ma anche tir e persino camion dell'Asia che trasportano quoti- 
dianamente l'immondizia nella discarica di Cinque Cercole, la situazio- 
ne diventa critica. L'allarme viene lanciato da Enzo Pirozzi, coordinatore 
Pin (Programma Innovazione Napoli) per la VIII Municipalità che ha af- 
fermato: «Chiediamo al Comune l'immediata verifica delle condizioni del 
sottosuolo in una zona caratterizzata da un forte dissesto idrogeologico 
in cui avvallamenti e sprofondamenti si sono moltiplicati a dismisura. 
Non vorremmo che, come accaduto in passato, sì registrassero vere e 
proprie tragedie a causa dei ritardi degli interventi di messa in sicurez- 
za». Infatti, ogni qualvolta che un mezzo pesante attraversa le arterie i 
palazzi tremano. Un fenomeno che si verifica da anni nell'intera zona col- 
linare, come accaduto già in passato in via Cupa Spinelli, e che si è in- 
tensificato negli ultimi mesi provocando vere e proprie lesioni negli sta- 
bili abitati da centinaia di famiglie. Quando il traffico lo permette — secondo 
quanto denunciano abitanti e commercianti dell’area interessata dal pro- 
blema — i mezzi di trasporto pubblico percorrerebbero le arterie, ai con- 
finì con i comuni di Marano, Calvizzano e Mugnano ad un'andatura co- 
sì forte da provocare vere e proprie crepe all'interno degli edifici. Tra gli 
abitanti c'è chi ha addirittura la stanza da letto lesionata da crepe nei 





muri rendendo in qualche caso inagibile la camera dell’appartamento. 
Insomma dall'alba fino a notte fonda l'emergenza denunciata dalle fami- 
glie, che da anni resta inascoltata dalle istituzioni, sì consuma nel quar- 
tiere a nord della città. Nel frattempo la gente si appella alla sensibilità del- 
le istituzioni affinché siano messe in sicurezza le arterie più critiche in cui 
non si osserva alcun rispetto per i limiti di velocità. 

I cittadini del popoloso e vessato quartiere a Nord di Napoli chiedono 
adesso che venga effettuato un monitoraggio sugli edifici per verificar- 
ne la staticità. Il territorio di Chiaiano, è infatti, molto complesso. Il si- 
stema di cavità che caratterizza il sottosuolo giustifica la particolare sen- 
sibilità al passaggio dei mezzi pesanti. Ma per capire se ci sono reali pe- 
ricoli per i residenti, bisogna verificare due fattori. Il primo è quello di sta- 
bilire se gli edifici sono costruiti a regola d’arte e, quindi, possono resi- 
stere tranquillamente alle continue sollecitazioni. Il secondo elemento da 
verificare è il sottosuolo: solo un accurato studio geologico può dire se in 
quella zona le case costruite sono al sicuro. 


